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Giro d'Italia: anche la seconda tappa conclusa con un volatone 
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Sercu «sfreccia» a Pompei 
Oggi l'Agerola e il Faito 

Situazione 
provvisoria 

Dal nostro inviato 
POMPEI, 17 

Anche oggi un belga che pe­
rò non fa sorpresa come ieri. 
Il belga di oggi, il vincitore 
di Pompei, è l'acrobata della 
pista Patrick Sercu, acrobata 
e stilista perfetto sui tondini 
dei velodromi, e una freccia, 
un fulmine pure nelle compe­
tizioni su strada, vedi il suo 
passato e il suo presente, cioè 
i sei successi stagionali. 

Quando vince Sercu, vince 
un gentiluomo, un ciclista che 
non toglie mai le mani dal 
manubrio, che è un esempio 
di correttezza, che per non 
danneggiare un collega è ca­
pace di perdere col sorriso 
sulle labbra. «La vita è pre­
ziosa e il ciclismo è solo una 
parentesi », ripete sovente Pa­
trick, personaggio molto sti­
mato nell'ambiente e al quale 
vanno i nostri complimenti, e 
una stretta di mano. 
* Secondo un regolamento 
molto discutibile, Wilfried 
Reybroeck mantiene il prima­
to della classifica. La somma 
dei punteggi a parità di tem­
po, comincia infatti da doma­
ni. Un regolamento smentisce 
l'altro: nella graduatoria a 
punti (maglia ciclamino) è in 
testa Sercu; la maglia rosa 
dovrebbe essere (in base ai 
piazzamenti) di De Vlae-
minck, giunto secondo a For. 
mia e terzo a Pompei, e inve­
ce un primo e un ventitreesi­
mo posto concedono nuova­
mente a Reybroeck l'onore 
del primato. Badate: è un re­
golamento di corsa, il rego­
lamento del Giro d'Italia e 
non il regolamento della giu­
rìa che a parole dissente e 
ufficialmente consente. 

•La situazione è ovviamente 
provvisoria e cambierà doma­
ni. Da Pompei a Sorrento a-
vremo la prima verifica: quel­
la di oggi è stata una corsa 
morta, senza il minimo sus­
sulto, è stato un pensare alle 
salite di domani, all'Agerola 
che selezionerà la fila e al 
Monte Faito che darà la gran­
de scossa. Queste, almeno, so­
no le previsioni di stasera. 
Fuente ha ribadito che dopo 
la Vuelta vuole il Giro d'Ita­
lia, ed ecco l'occasione per 
mettere alla frusta Merckx, 
un Merckx che va attaccato 
subito perché potrebbe rive­
lare condizioni insufficienti 
Aspettare significherebbe con­
cedergli spazio e tempo per 
acquisire la massima forma, 
significherebbe cadere nel suo 
sacco. 

Ce molta attesa attorno a 
Merckx, Come si comporterà 
nell'imminente confronto col 
«grimpeur» Fuente? si ac­
contenterà di pedalare in di­
fesa, cercando di perdere il 
minimo, oppure sarà il Merckx 
di sempre, il Merckx orgoglio­
so, U Merckx in grado di diri­
gere l'orchestra e addirittura 
di dettare la legge del più 
forte? Nel discorso, si capisce, 
devono entrarci anche Gimon-
di, anche Battaglin, anche 
Moser, anche Battista Baron-
chelli, nonché Panizza, De 
Vlaeminck, Zilioli, Gosta Pet-
tersson, Riccomi, quel Borio-
lotto che dicono bravo in 
montagna e coloro che hanno 
gambe buone, volontà e il 
desiderio di conoscere da vi­
cino le attuali possibilità di 
Edoardo Merckx. 

Domani il Giro potrebbe of­
frire una bella pagina di cicli­
smo. Nulla di eccezionale, in­
tendiamoci, ma un'indicazio­
ne, una prima scala di valori. 
E forza giovani 

Una corsa morta, dicevamo, 
riferendoci al breve viaggio 
da Formio, a Pompei, e tutta­
via il ciclismo è un'avventura 
in ogni circostanza: Landini 
(vittima di un capitombolo) 
ha concluso con 1T55" di ri­
tardo, con ferite varie, una 
sospetta infrazione al polso si­
nistro e un lieve stato di choc. 
Ha concluso nella sofferenza 
e nella speranza di ripartire 
domani 

Gino Sala 

i giudici 
POMPEI, 17 

Sono sette i componenti della 
giurìa al seguito del Giro d'Ita­
lia. Un numero, a nostro pare­
re, troppo limitato, anzi insuf­
ficiente. Tre dei sette seguono 
la tappa in motocicletta, e so­
no pochi per vedere e per in­
tervenire secondo i regolamen­
ti, e non all'insegna dei figli 
e- dei figliastri. 

In salita occorrerebbero al­
meno dieci controllori allo sco­
po di mettere fine alla cosid­
detta società delle spinte, e 
cinque commissari dovrebbero 
essere scaglionati nell'ultimo 
chilometro di ogni arrivo per 
annotare tutti i fatti che si 
verificano nelle conclusioni af­
follate. Non si chiede un au­
mento di... carabinieri: sì chie­
di che la giustizia sportiva sia 
1 più vicino possibile alla real­
tà Insomma, una giuria di 
Ttnti Benone non guasterebbe. 

Percorsi e arrivi sempre più pericolosi. Ma che ci sta a fare la commissione tecnica se Torrìani 
può fare tutto quello che vuole? - Nell'odierna terza tappa Fuente, Battaglin e gli altri scala­
tori tenteranno di dare battaglia a Merckx sulle dure rampe del Faito (pendenza fino al 12%) 

Dal nostro inviato 
• POMPEI, 17. 

Sono anni che invitiamo la 
Commissione tecnica del gover­
no professionistico a visionare 
il tracciato del Giro d'Italia. E' 
fiato sprecato, o meglio a quat­
tr'occhi ci ascoltano e qualcu­
no ci dà ragione, ma in prati­
ca nessuno muove foglia. 

Le cartine di Torriani vengo­
no accettate a busta chiusa con 
la scusante che sarebbe impos­
sibile ispezionare l'intero per­
corso. Impossibile, no, e co­
munque la Commissione tecni­
ca dovrebbe almeno controlla­
re una parte dell'itinerario, al­
cuni tratti, le strade sconosciu­
te, inedite, e i finali di tappa, 
ad esempio. 

Ieri, tanto per cominciare, 1 
ciclisti hanno giudicato il tra­
guardo di Formia pericoloso, 
pieno di insidie in prossimità 
del telone, e il sottoscritto ha 
un po' sorvolato anche per non 
dare l'impressione di voler 
mettere subito sotto accusa il 
signor Torriani. E qui precisia­
mo: non c'è nulla di... acido, 
di personale fra noi e Vincen­
zo Toiriani: c'è che lui fa il 
suo mestiere e che il cronista 
ha il dovere di rimarcare le 
varie manchevolezze, sempre 
in maniera costruttiva, si ca­
pisce, e se battiamo il chiodo 
è perché abbiamo a cuore il 
buon andamento della competi­
zione e la pelle dei protagoni­
sti. Purtroppo, per la giusti­
zia, per gli organi competenti. 
Torriani è intoccabile, come se 
non fosse un tesserato soggetto 
al buonsenso e alla disciplina 
dei regolamenti. 

Lo stesso arrivo di oggi, co­
me spieghiamo più avanti, è 
stato un insulto alla logica, ma 
procediamo in ordine crono­
logico. sfogliamo il taccuino 
della seconda prova. Dunque, 
al ritrovo di Formia scompare 
il sole e dall'estate di ieri pas­
siamo ad un paesaggio a tinte 
grigie sotto un cielo lacrimoso. 
L'avvio è fiacco; procedono in 
un fazzoletto per chilometri e 
chilometri, e la lentezza, le 
chiacchiere e le confidenze so­
no spesso fonte di cadute, ve­
di il ruzzolone di Fochesato, 
Landini e Gavazzi. Uno dei 
tre (Landini) si rialza pesto e 
sanguinante e deve soffrire 
per ritornare in gruppo. E 
avanti nel tran-tran, nell'indif­
ferenza e nella noia: manca 
un tentativo, uno scatto, un al­
lungo dopo novanta chilometri 
di corsa, un attraversare tut­
ti insieme paesi e paesi zeppi 
di folla, di cartelli, di gente vo­
ciante. E' il Sud col suo calore 
e la sua passione. 

La radio di bordo avverte 
che Landini ha perso nuova­
mente le ruote del plotone. Ca­
de pure Vanni; lo striscione tri­
colore di S. Anastasia è di Gua-
lattini; poi una gimeana di viot­
toli, di pavé, di curve a gomito 
nel mezzo di budelli umani, un 
azionare di freni con la. fila 
ancora al completo. E nessuno 
riesce a prendere il largo? 
Nessuno. Ed è un volatone che 
fa paura. 

Il volatone si disputa su un 

int «i* tint or* 

Il profilo altlmetrico della tappa odierna 

rettilineo stretto, in lastroni di 
pietrarsa. meno male che il 
tempo s'è aggiustato, che non 
piove. Il puhblico, nel suo ab­
braccio, è soffocante, il ploto­
ne che avanza mette I brividi. 
Sercu sfreccia vittorioso davan­
ti a Santambrogio, De Vlae­

minck, Fontanelli e Basso, e 
possiamo tirare un sospiro di 
sollievo, mentre andiamo in 
cerca di chiarificazioni in me­
rito all'andamento del furibon­
do, impressionante sprint. Sen­
tiamo Gualazzini: «Battuti ie­
ri, era d'obbligo vincere oggi 

per noi della Brooklyn. L'ope­
razione della volata l'ha inizia­
ta Rota e l'ho continuata io a 
protezione di De Vlaeminck. In 
verità non sono stato un pilota 
perfetto, non ho tenuto bene la 
posizione, ed è saltato fuori 
Santambrogio. Per fortuna, lo 
abilissimo Sercu gli ha preso 
la scia e l'ha scavalcato... >. 

Giacinto Santambrogio, il 
bravo scudiero di Gimondi con 
buone doti di « finisseur », dice 
di aver lavorato per Basso, e 
visto che Basso non sbucava 
dalla mischia, ha giocato le 
sue carte ottenendo una bella, 
onorevole seconda moneta. E il 
giovane Reybroeck? 

Wilfried Reybroeck è rima­
sto chiuso, è soltanto ventitree­
simo, ma in base ad un rego­
lamento di cui parliamo in se­
de di commento, conserva la 
maglia rosa. Il ragazzo della 
Filcas dichiara: «Ho già otte­

nuto più del previsto, domani 
perderò sicuramente il primo 
posto, però, il Giro è lungo e 
potrei avere un'altra giornata 
di gloria». 

Domani il Giro andrà da 
Pompei a Sorrento con una ga­
ra di 137 chilometri che an­
nuncia le prime montagne, e 
precisamente l'Agerola e il 
Monte Faito. La terza tappa 
è importante, il Monte Faito 
(situato a 25 chilometri dalla 
conclusione) supera i mille me­
tri con una pendenza massima 
del dodici per cento ed è un 
invito per Fuente. per Batta­
glin, per tutti coloro che vo­
gliono provare le forze di 
Merckx. Probabilmente saremo 
testimoni di episodi interessan­
ti, di una lotta, di una « ba­
garre» che farà discutere e 
che farà classifica. 

g. s. 

Crolla l'Atletico Madrid «ella finale-Ma (44)) 

Coppa dei campioni 
al Bayern di Monaco 
Due gol di Hoeness e due del centravanti Mueller 

BAYERN: Maler; Hanien, 
Breitner; Schwarzenbeck, Be-
ckenbauer, Roth; Tortiteimon, 
Jodel, Mueller, Hoeness, Ka-
pellmann. 

ATLETICO: Reina; Melo, Ka-
pon; Adelardo (dal 60' Bene-
gas), Heredla, Eusebio; Salce-
do, Luis, Garate, Alberto, Be-
cerra. 

ARBITRO: Delcour (Belgio). 
MARCATORI: nel primo tem­

po al 29' Hoeness; nella ripre­
sa al 12' e al 24' Mueller, al 
36' Hoeness. 

Barazzuffi batte 
Nastase a Monaco 

MONACO, 17 
Grossa sorpresa nel quarti di 

finale dei campionati Internazionali 
di Baviera: Corrado Barazzutti ha 
sconfitto il rumeno llie Nastase 
(testa di serie n. 1) per 3-6 7-6 
e 6-1. Anche Adriano Panatta è 
passato nelle semifinali, superando 
il tedesco Meiler per 7-5 4-6 6-3. 
Il solo Paolo Bertolucci, del ter­
zetto azzurro giunto nei quarti, non 
è riuscito a superarli, avendo ce­
duto al francese Jauffret in due 
set soltanto: 4-6 3-6. 

Nostro servizio 
• BRUXELLES. 17. • 

Alla vigilia dei < mondiali » 
di Monaco il calcio tedesco 
della RDT e della RFT ha 
già lanciato la sua sfida e 
si prenota per la partitissima 
del 7 luglio. Dopo la prima 
Coppa delle Coppe giunta nel­
la RDT grazie al - Magde-
burgo. è toccato infatti questa 
sera al Bayern iscrivere per 
la prima volta la Germania 
federale nell'albo della Cop­
pa dei Campioni, dopo una 
partita senza storia giocata 
a ritmo sostenuto contro lo 
Atletico di Madrid. 

Il risultato finale, fischia­
to dall'arbitro belga Delcour 
sul 4 0. testimonia abbastanza 
tondamente la superiorità dei 
tedeschi in questa finale-
bis alla fatica alla quale 
evidentemente gli atleti ma­
drileni non hanno saputo reg­
gere. E' svanito così il sogno 
dell'Atletico di ricalcare le 

i * * 

Mentre il campionato si appresta a sciogliere gli ultimi interrogativi 

RIVA ALLA JUVE? SI SAPRÀ LUNEDI 
Accordo Inter-Juve per bloccare il mercato — Tra 
Foggia e Verona l'ultimo sprint per la salvezza — Na­
poli e Torino in lotta per la conquista del terzo posto 

Siamo arrivati alla fine, con 
pochissimi problemi ancora 
da risolvere. Primo e secon­
do posto sono ormai defini­
tivamente assegnati, rispetti­
vamente alla Lazio ed alla 
Juve che pertanto giocheran­
no a Bologna e Vicenza solo 
per onore di firma (con scar­
se velleità e quindi scarse pos­
sibilità, specie la Lazio che 
sarà priva dello squalificato 
Garlaschellih 

Pure per te prime due re­
trocessioni ogni interrogativo 
è stato risolto da tempo, in 
quanto che a scendere in B 
come è noto saranno Genoa 
e Sampdoria che si congeda­
no dalla serie A giocando ri­
spettivamente ' a Piacenza 
(campo neutro) e a Firenze, 
con la speranza di tornare 
presto nella massima divi­
sione, 

Rimane dunque da decidere 
la terza retrocessione ed U 
terzo posto. Per tt primo pun­
to sono in lotta Verona (a 
quota 24) e Foggia (a quota 
23): però il calendario è fa­
vorevole ai pugliesi che gio­
cando in casa contro il Mi-
lan in piena smobilitazione 
dovrebbero incasellare ambe­
due i punti in palio (pur se 
saranno privi dello stopper 
Bruschini e del regista Ro­
gnoni) mentre il Verona ri­
schia di rimanere a bocca 

L'ordine 
d'arrivo 

1) Patrick Sercu (Bel.-Broo-
kfyn) in 2 ora 49*11" alla me­
di». oraria di km. 42,911; 2) 
Giacinto Santambrogio (Bian­
chi Campagnolo); 3) Roger De 
Vlaeminck (Bel.-Brookh/n); 4) 
Sigfrido Fontanelli (Sammon-
tana); 5) Marino Basso (Bian­
chi Campagnolo); é) BÌfossi; 
7) Motta; t ) Antonini; 9) Huy-
smans (Boi.); 19) Gavazzi; 
11) Gafda (Germ.); 12) Rot­
titi» (Bel.-primo nooprofessio-
nista); 13) Avogadri; 14) 
Oster; 15) Basan; 14) Scor-
za; 17) CMncfti; 11) Vicino; 
19) Gikon (Los*.); 21) Castel­
letti; 21) Polla; 22) Marcello 
Bergamo; 23) Reybroeck (ma­
glia rosa); 24) Zweifel (Svi.); 
25) Borgognoni; 21) Ruch 
(Germ.) tutti con il tempo del 
vincitore. 

Seguono con lo sfosso tempo 
del vincitore un centinaio di 
concorrenti tra i quali Merciai, 
Gimondi, Fuente, Boronchefli, 
Battaglin, Ritter, Zilioli. 

La classifica 
ceneraio 

1) Wilfried Reybroeck (Bel.* 
Filcas) In 7 oro e r a " ; 2) Ro­
ger De Vlaeminck (Bel. Brao-
kryn); 3) Marine Basso (Bian­
chi Camp.); 4) Enrico Paolini 
(Scic); 5) Patrick Sercu (Bel.-
Brookh/n); t ) Gaida (Germ.); 
7) Antonini; I ) Kuiper (01.); 
9) Bitossi; 19) Gavaixi; 11) 
Battan; 12) Ostar; 13) Toma-
mes (Sp.); 14) Rattlers (Bel.); 
I l ) Mmtjons (Bel.); I l ) Motta; 
17) ReuigneH; 11) PolMorl; 
19) Boi Bagnini; St) Moser lut­
ti con il tempo dt Reybrwtk, 

Clark a Londra 

batte Tessarin 
LONDRA, 1? 

Il campione d'Europa del 
gallo, l'inglese Clark, ha bat­
tuto a Londra al punti in 10 
riprese l'italiano Luigi Tessa­
rin in un combattimento non 
valido per II titolo. Clark ha 
prevalso grazie ad una mag­
giore aggressività dimostrata 
nell'arco di tutto il combatti-
menta 

asciutta sul campo del Tori­
no così correndo il pericolo 
di venire scavalcato dagli uo­
mini di Toneatto. I granata, 
infatti, sono la squadra più 
in forma del momento ed 
hanno ancora la possibilità di 
«soffiare» il terzo posto al 
Napoli (che gioca a Piacenza 

con il Genoa). Quindi è da pre­
vedere che ce la metteranno 
tutta, cosi come hanno fatto 
con la Lazio. 

Da sottolineare però che se 
Verona e Foggia finiranno a 
pari punti retrocederà tt Fog­
gia che ha la peggiore diffe­
renza reti (per scavalcare il 
Verona in differenza reti i 
pugliesi dovrebbero segnare 
8 goal al Milani). 

Tutte le altre partite (Ro­
ma-Cagliari, Inter-Cesena, Fio-
rentìna-Sampdoria, così come 
Bologna-Lazio e Vicenza-Juve) 
sono prive di interessi con­
creti di classifica: in comune 
c'è da sottolineare solo la vo­
lontà delle squadre di casa 
di congedarsi festosamente 
dai pubblici amici. Ma quante 
riusciranno nell'intento? Sta­
remo a vedere. 

Intanto c'è da riferire che 
si pensa sempre più insisten­
temente al futuro. Giusto l'al­
tra sera a Milano è stato si­
glato l'accordo che dal 1. lu­
glio permette ai calciatori di 
app-irire in € Carosello» ed 
altre trasmissioni pubblicita­
rie (ora l'accordo deve essere 
ratificato dal CD della Lega, 
ma dovrebbe trattarsi di una 
semplice formalità). £* stata 
anche formata una commis­
sione di cinque membri che 
dovrà tutelare i calciatori e 
sono stale predisposte le nor­
me regolamentali. Tra l'al­
tro è stato stabilito che i cal­
ciatori dovranno versare una 
percentuale sui compensi al 
fondo assicurativo: una per­
centuale ancora andrà atte so­
cietà se saranno coinvolte con 
t colori delle maglie o le 
scritte sociali 

Per a 24 maggio poi è stato 
programmalo un incontro per 
affrontare la questione del 
contratto collettivo di lavoro 
richiesto dall'Associazione cal­
ciatori. • 
• Infine sta per entrare nel 
vivo la campagna acquisti ti 
Milan ha ingaggiato lo stop-

. per Bet dal Verona, ma da 
ora in poi « f suoi « movi­
menti» sui mercato divente­
ranno più difficili perché è in­
tervenuto un accordo tra In­
ter e Juve per bloccare i 
a pezzi» più interessanti Nel 
quadro di questo accordo 

pare che Mazzola andrà alla 
Juve, così come lo stopper 
Bellugi, mentre l'Inter avrà 
direttamente dalla Juve Cau-
sio e Anastasi, oltre ad una 
somma in contanti ed avrà 
inoltre via libera per l'in­
gaggio di Savoldi dal Bolo­
gna e dt De Sisti dalla Fio­
rentina. In cambio della « pro­
tezione» della Juve l'Inter 
faciliterà le trattative della 
società torinese con il Ca­
gliari per Riva: in cambio 
del quale la Juve darebbe 
Cuccureddu, Marchetti, Bette-
ga ed il centrocampista Bri-
gnomi prelevato dal Cesena 
(oltre a milioni). Sembra una 
ripetizione dell'offerta già fat­
ta l'anno scorso, ma stavol­
ta pare che l'affare possa an­
dare veramente in porto (già 
lunedì il Cagliari dovrebbe 
dare una risposta). Chiappel-
la infatti ha detto: «Per ar­
rivare al settimo posto, ci si 
può fare anche senza Riva. 
Il quale è sprecato per un 
obiettivo così limitato. Se lo 
dessero via, per ottenere 
4-5 giocatori buoni, sarebbe 
un bene per lui e anche per 
il Cagliari che si rinforzereb­
be un po' in tutti i reparti ». 

r. f. 

totocalcio 

Bologna-Lazio 
Fiorentina-Sampdoria 
Foggia-Milan 
Genoa-Napoli 
Inter-Cesena 
Vicenza-Juve 
Roma-Cagliari 
Torino-Verona ' 
Brescia-Como 
Catanzaro-Ascoli ' 
Palermo-Catania 
Trento-Udinese 
Salernifana-Cosenza 

x 
1 
1 
2 
1 
x 
x 
2 
x 
x 
2 
x 
x 

totip 

I CORSA: 

II CORSA: 

I I I CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 

VI CORSA: 

1 1 
1 x 

x 
x 

2 x 
x 2 
2 1 
1 1 

1 
2 

1 1 
x 2 

Un comunicato unitario di AICS, CSI, UISP e U.S.-ACLI 

La Federtennis e i ranisti 
Gli Enti dt promozione 

sportiva AICS - CSI - UISP 
e U.S. ACLI hanno emesso 
unitariamente il seguente co­
municato: 

«Si sta svolgendo in que­
sti giorni a Napoli la "Fede-
ration Cup", competizione in­
ternazionale di tennis femmi­
nile, organizzata con il pa­
trocinio della Federazione 
Italiana Tennis e del CONI. 

Come ha già riferito la 
stampa democratica la Fede­
razione neozelandese, cui era 
stata assegnata la manifesta­
zione. aveva poi rifiutato di 
ospitarla, in quanto tra • le 
squadre partecipanti figura 
la Federazione dt tennis del 
Sudafrica, quella, tra le tre 
esistenti, che pratica la di 
scrìmtnazione razziale. Di 
fronte ad un appello di boi­
cottaggio, giunto dall'organiz­
zazione sportiva sudafricana 
non razzista, ancora una voi 
ta ha prevalso per i dirigen> 
ti dello sport italiano, ed in 

K rtlcolare detta Federtennis, 
tiliemzione del cosiddetto 

neutralismo sportivo per ope­

razioni che sono al di fuori 
persino dello spirito delle di­
sposizioni nette e precise 
dell'ONU. in merito al boi­
cottaggio nei confronti del 
governo razzista sudafricano. 
Va ricordato infatti che que­
st'anno rappresentative ita­
liane di alcune federazioni 
hanno compiuto tournée, in 
Sudafrica; lo svolgimento del­
la "Federation Cup" in. Italia 
con atleti sudafricani razzisti 
sembra inquadrarsi quindi in 
uh tentativo di alcune forze 
sportive internazionali per 
far passare l'ipotesi di una 
riammissione del Sudafrica 
razzista nell'ambito dello 
sport internazionale. 

Ciò contrasta con il senso 
civile dei popolo italiano di 
opposizione ad ogni forma 
di razzismo e di oppressione. 
In questo momento politico, 
in cui la forza dei movimen­
ti di liberazione dell'Angola, 
del Mozambico, detta Gui-
nea-Bissau ha fatto cadere 
l'ultimo regime colonialista 
europeo, la scelta di accetta­
re nei nostro paese una 

squadra che pratica ta di­
scriminazione razziale, assu­
me oggettivamente un carat­
tere di appoggio al coloniali­
smo e di opposizione ai pro­
cessi storici in atto. 

Gli • Enti di promozione 
sportiva AICS, CSI, UISP e 
U.S. ACLI denunciano que­
ste scelte, rilevando ancora 
una volta l'urgenza e la ne­
cessità della riforma di tut­
ta la legislazione sportiva, 
perché le decisioni di pochi, 
al di fuori di ogni controllo 
del Parlamento e degli orga­
ni elettivi non contrastino 
con le concezioni democrati­
che largamente presenti nel 
nostro Paese». 
- Comunicati di protesta so­
no stati diramati anche dal-
l'ARCI-UISP e daU'AICS di 
NapoU. L'ARCI-UISP di Na­
poli ha diffuso un volantino 
di condanna fra gli sportivi 
napoletani. Nel corso della se­
mifinale Inghilterra-Sud Afri­
ca una cinquantina di giova­
ni hanno espresso la loro 
condanna innalzando cartelli 
contro il razzismo * t tuoi 
sostenitori, 

Domani due manifestazioni indette dall'UlSP 

Podismo e nuoto per tutti 
Lo sport aperto a tutti ve­

drà domani, domenica, lo svol­
gimento di altre due manife­
stazioni, che, riprendendo 
una esperienza che ha già fat­
to registrare significativi suc­
cessi, portando avanti il di­
scorso della partecipazione di 
massa, specie dei giovani, 
vuole anche rendere più in­
cisiva la lotta per ottenere 
gli espropri d'. aree da desti­
nare al verde e aìlo sport e 
potenziare e aprire a tutti gli 
impianti sportivi. 

Si tratta della quarta pro­
va del «I Trofeo dei Quar­
tieri», che si disputerà al 
Quarticciolo e che riguarderà 
i podisti e della conclusione 

del ciclo «Una piscina per 
tutti», che avrà come scena­
rio la piscina dello stadio 
Flaminio. Entrambe le mani­
festazioni sono indette dal-
l'Uisp di Roma, che continua 
cosi la sua attività capillare 
e generalizzata di propagan­
da strettamente legata alla 
politica rivendicativa di una 
nuova concezione dello sport 
di massa. 

Pet quanto riguarda la 
quarta ' prova del « I Trofeo 
Quartieri » va detto che la ga­
ra podistica partirà da piaz­
za de* Quarticciolo (ritrovo 
ore 9; partenza ore 10) e si 
concluderà a Tpr Tre Teste 
su una distanza? di circa 10 

km., percorrendo anche par­
te delle aree che dovrebbero 
essere attrezzate dal Comu­
ne di Roma. 
• La manifestazione ' natato­

ria al Flaminio conclude, in­
vece, come si è detto, il ci­
clo delle gare «Una piscina 
per tutti», ma si tratta di 
una tappa nel quadro della 
azione svolta dall'TJisp, che, 
accogliendo anche le richieste 
dei partecipanti, e allo scopo 
di utilizzare i pochi ma scar­
samente usati'impianti nata­
tori, prevede per l'estate, at­
traverso corsi popolari, di 
consentire ai giovanissimi dei 
quartieri periferici e della 
provincia di fare del nuoto. 

orme del Real (che proprio 
a Bruxelles vinse due delle 
sue numerose coppe , dei 
campioni), sogno che era sta­
to accarezzato' quarant'otto 
ore prima quando Luis ave­
va portato in vantaggio i suoi 
su punizione. Poi la rete di 
Schwarzenbeck aveva ria­
perto — quasi una beffa — 
il discorso. 

Nel « secondo round » di 
questa lunghissima e storicr 
finale (210 minuti comples 
sivi) i ragazzi di Lorenzo. 
privati anche di Irureta che 
andava ad aggiungersi alla 
lista degli squalificati, han 
no pagato il generoso finale 
di due giorni prima. 

Le quattro reti sono venute 
due dal piede di Hoeness e 
due da quello di Mueller e 
frutteranno al tedeschi un 
premio davvero incredibile: 
25.000 marchi a testa, oltre 
sette milioni di lire italiane! 

Gli spagnoli sono riusciti 
praticamente a reggere un 
solo tempo, anche se già 
al 15' Hoeness sciupava a 
porta vuota la rete del van­
taggio. La mezzala tedesca 
si faceva comunque perdo­
nare l'errore al 23' allorché 
sul lancio perfetto di Mueller 
galoppava in area infilando 
Reina. 

Le altre tre reti venivano 
nella ripresa: al 12* dal pie­
de di Mueller e al 24' ancora 
da Mueller con un calibra-
tissimo pallonetto. Chiusura 
del poker al 36': Hoeness, 
scartava quattro avversari. 
compreso il portiere e si­
glava il 4-0. 

Hans Reutermann 

Corsa della Pace: 
tappa e maglia 

al polacco Szozda 
KARL-M ARX-STADT, 17 

Nuovo successo di tappa di Sta-
nislav Szozda grazie al quale l'atle­
ta polacco diventa, per un solo 
secondo di vantaggio sul connazio­
nale Mytnik, la nuova maglia gial­
la della « Varsavia-Berlino-Praga », 
27. Corsa della Pace. Secondo si 
è classificato il tedesco della RDT, 
Michael Milde, mentre l'italiano 
Guamieri si è classificato terzo. 
Con lo stesso tempo del vincitore 
è arrivato anche l'azzurro Tremo-
lada, mentre Ballardin e Tosetto 
sono giunti a 4' e 36". Domani la 
corsa riposa, poi sì riprenderà af­
frontando le salite della Cecoslo­
vacchia. Questo il dettaglio: 

NEI MOMENTI CHE CONTANO. 
I 

PATRICK SERCU 
vince la 

2* tappa del 

GIRO DITALIA ,#m 

Cini 
IL NOME Dfl LA CMIAI ITA' 
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